BILANCI/COMUNE 2016
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ________________

OGGETTO:
APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE DEL COMUNE DI FERRARA PER GLI ESERCIZI 2016/2018 E RELATIVI ALLEGATI. 
IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, secondo il quale il termine per la deliberazione del Bilancio preventivo è fissato al 31-12 di ogni anno;

RICHIAMATO il Decreto del Ministero dell’Interno del 28/10/2015 in cui viene differito al 31/3/2016 il termine per la deliberazione del Bilancio di previsione per l’anno 2016 da parte dei comuni;

RICHIAMATO il D. Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali;

RICHIAMATO il D. Lgs. n. 126/2014 recanti disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. n. 118/2011;
DATO ATTO che il Documento unico di programmazione (DUP) costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione e non possono quindi essere adottate deliberazioni, determinazioni e/o ogni altro atto non coerenti con le previsioni ed i contenuti programmatici del DUP;

VISTI, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, lo schema di bilancio di previsione 2016-2018 e il Documento unico di programmazione (DUP) predisposti dalla Giunta Comunale, i cui contenuti e previsioni sono tra di loro coerenti;

VISTO il comma 14 dell’art. 11 del D. Lgs. n. 118/2011, così come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, il quale dispone che nel 2016 gli enti adottano gli schemi di bilancio di cui al comma 1 del medesimo decreto legislativo, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 
CONSIDERATO che lo schema di bilancio preventivo per il triennio 2016/2018  presenta le seguenti risultanze:

VISTO il D.M. 4/4/2000, n. 119, col quale si fissano le indennità degli Amministratori locali, ai sensi dell’art. 82 comma 8  del D. Lgs. N. 267/2000; 

DATO ATTO che con deliberazione di G.C. n. 24/21244 del 2/6/2000 e atto dirigenziale n. 7/2000, P.G. 28202 del 20/7/2000 le indennità sono state incrementate ai sensi dell’art. 2, 1° comma lett. B e C, e art. 11, 3° comma del D.M. 119 del 4/4/2000;

DATO ATTO che con deliberazioni di C.C. n. 23269 del 4/2/2003 e n. 49801 del 21/07/2003 sono stati aggiornati gli importi per i gettoni di presenza dei Consiglieri Comunali e Circoscrizionali;

DATO ATTO che con determina n. 33/2006, P.G. 13275 tutte le indennità degli Amministratori sono state ridotte del 10%, ai sensi dell’art. 1, comma 54, della legge 23/12/2005 n. 266 (Finanziaria 2006);

DATO ATTO che con determina n. 15/2009, P.G. 62060 le indennità degli Amministratori sono state confermate nella misura stabilita con la determina n. 33/2006;

DATO ATTO che con deliberazione di G.C. n. 2014-432 del 15/07/2014 le indennità di funzione del Sindaco, del vice Sindaco e dei componenti la Giunta Comunale sono state ridotte del 10%;

DATO ATTO che con deliberazione di C.C. n. 7/66425/2014 del 08/09/2014 l’importo dei gettoni di presenza dei consiglieri comunali è stato confermato nell’importo in vigore e l’indennità di funzione del Presidente del Consiglio Comunale è stata ridotta del 15%;

VISTO l’art. 5,  comma 7, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni, nella legge n. 122/2010, che prevede l’emissione di un Decreto del Ministero dell'Interno per determinare le nuove indennità degli amministratori ai sensi dell'art. 82 comma 8 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

CONSIDERATO che il suddetto Decreto del Ministero dell'Interno non è stato ancora emanato e pertanto restano vigenti le disposizioni sopra citate unitamente alla relative modalità di calcolo delle indennità e gettoni di cui trattasi ;

PRECISATO che per quanto concerne la spesa di personale, vige la previsione dell’art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007), come sostituito dall’art. 14, comma 7, del decreto legge n. 78 del 31.05.2010, convertito con modificazioni con legge 30 luglio 2010, n. 122, ai sensi del quale, ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, in ottemperanza al quale il Comune di Ferrara, per gli anni 2016-2018, assicura la riduzione della spesa di personale nel contesto degli ambiti prioritari d’intervento disciplinati dalle lettere a), b) e c) della disposizione di cui trattasi, e precisamente:
a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese  correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile;

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico;

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali;

RILEVATO che dall’attuale quadro normativo in materia di turn-over, capacità assunzionale e spesa di personale (in particolare con riferimento alla legge 28 dicembre 2015, n. 208 – legge di stabilità 2016) si riscontra tra l’altro che:

al fine di poter provvedere ad assunzioni a tempo indeterminato nell’Ente:
1. nel triennio 2016-2018, l’art. 1, comma 228 – tramite rimando all’articolo 3, comma 5, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 - stabilisce che gli enti locali già soggetti al patto di stabilità interno fino al 2015 (il patto di stabilità interno viene eliminato dall’ordinamento dal successivo comma 707 della legge di stabilità 2016 ed il coordinamento delle disposizioni viene effettuato dal successivo comma 762) possono effettuare “assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25% di quella relativa al medesimo personale cessato nell’anno precedente”; 

2. in correlazione alla disposizione sopra citata viene pertanto disapplicata la norma che elevava le percentuali del turn-over per gli enti che avevano una incidenza della spesa di personale inferiore al 25%;

3. il comma 762 dell’art 1 chiarisce quale è il nuovo regime di limitazioni delle spese di personale alla luce della eliminazione del patto di stabilità interno e conclude il raccordo sulla capacità assunzionale degli enti stabilendo che “le norme finalizzate al contenimento della spesa di personale che fanno riferimento al patto di stabilità interno si intendono riferite agli obiettivi di finanza pubblica recati dai commi da 707 a 734”; di conseguenza, gli enti già soggetti al patto di stabilità interno continueranno a dover rispettare le disposizioni previste dall’art. 1, commi 557, 557-bis e 557-ter, della legge 27 dicembre, n. 296, in materia di riduzione della spesa complessiva di personale;

4. resta, altresì, ferma la disposizione del comma 557-quater della legge 27 dicembre, n. 296, la quale prevede che a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della disposizione citata (cioè il triennio 2011-2013);

al fine di poter provvedere ad assunzioni a tempo determinato nell’Ente o con altri rapporti di lavoro flessibile, il D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni ed integrazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, ha disposto:

· all’art. 11, comma 4-bis, che agli enti locali che rispettano le disposizioni di cui all’art. 1, comma 557, della legge 296/2006, in materia di riduzione della spesa di personale, non si applicano le limitazioni in materia di lavoro flessibile di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla legge 122/2010;

· all’art. 11, comma 4-ter, che nei confronti dei comuni colpiti dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, i vincoli alla spesa di personale di cui al comma 557 dell’art. 1 della legge 296/2006 e s.m.i., a decorrere dall’anno 2014 e per tutti il periodo dello stato di emergenza (attualmente prorogato fino al 31.12.2016 dall’art. 13, comma 01, del D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni ed integrazioni, con la legge del 6 agosto 2015, n. 125), si applicano con riferimento alla spesa di personale dell’anno 2011 ed agli stessi non si applicano i vincoli assunzionali di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla legge 122/2010, a decorrere dall’anno 2013 e per tutto il periodo dello stato di emergenza;

CONSIDERATO:

· che le limitazioni previste dall’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla legge 122/2010, non si applicano agli enti unicamente nel caso in cui rispettino le disposizioni in materia di riduzione della spesa di personale;

· che si ritiene in ogni caso di dover proseguire il monitoraggio dell’andamento della spesa del lavoro flessibile, fermo restando per questo ente l’obbligo primario del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 557, della legge 296/2006;

RICHIAMATO il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 – convertito, con modifiche, nella legge 7 agosto 2012, n. 135 - recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”:

· al cui art. 14, comma 7, viene previsto che le cessazioni dal servizio per processi di mobilità non possono essere calcolate come risparmio utile per definire l’ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare alle assunzioni o il numero delle unità sostituibili in relazione alle limitazioni del turn over;

· al cui art. 16, comma 8, viene previsto che fermi restando i vincoli assunzionali di cui all’art. 76 del D.L. n. 112 del 2008 convertito con legge n. 133 del 2008, e successive modificazioni ed integrazioni, con DPCM, da emanare entro il 31.12.2012, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, verranno stabiliti i parametri di virtuosità per la determinazione delle dotazioni organiche degli enti locali, tenendo prioritariamente conto del rapporto tra dipendenti e popolazione residente, e stabilite le facoltà assunzionali ovvero le azioni conseguenti ad assicurare il ridimensionamento del numero dei dipendenti degli enti territoriali eventualmente in soprannumero, a seconda delle casistiche in cui si collocheranno gli enti destinatari del provvedimento da emanare. Si dà atto che il DPCM allo stato attuale non è ancora stato emanato;

RAMMENTATO che l’assunzione di unità di personale appartenente alle categorie protette di cui alla legge n. 68/1999 sono escluse dal limite del turn over per la quota obbligatoria di copertura a cui sono tenute le pubbliche amministrazioni;

RILEVATO innanzitutto che questo ente, attualmente, stante la situazione strutturale di bilancio, non assicura, per ciascuna annualità del triennio di riferimento, il turn over del personale a tempo indeterminato cessato nell’anno precedente, sulla base delle teoriche capacità assunzionali derivanti dalla legge di stabilità 2016, con ciò significando che la diminuzione della spesa di personale riferibile, in proiezione, alle annualità 2017 e 2018 viene stimata anche tenuto conto della media storica dei possibili collocamenti a riposo che equivale a 35 cessazioni annue;

DATO ATTO che rimane ferma la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale del fabbisogno di personale, qualora si verificassero esigenze tali da determinare mutazioni del quadro di riferimento relativamente al triennio in considerazione; 

RICHIAMATO altresì il comma 234 dell’art. 1 della legge di stabilità 2016, il quale, in materia di chiusura dei processi di mobilità del personale soprannumerario degli enti di area vasta, alla luce delle disposizioni contenute nel decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 14 settembre 2015, che hanno “regionalizzato” i processi di mobilità del personale di cui trattasi, viene stabilito che “le ordinarie facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente sono ripristinate nel momento in cui nel corrispondente ambito regionale è stato ricollocato il personale interessato alla relativa mobilita”; pertanto, l’ufficialità del completamento delle procedure di ricollocazione sarà resa nota mediante comunicazione pubblicata nel portale della mobilità;

RILEVATO altresì che l’eventuale avvio delle procedure finalizzate alla copertura delle necessità assunzionali dell’Ente dovrà avvenire nel rispetto della verifica delle ulteriori e seguenti condizioni:

· che sia rispettato il patto di stabilità interno nell’anno precedente (art. 76, comma 4, del D.L. 112/2008) ed i limiti di contenimento complessivi delle spese di personale;

· che l’ente non versi nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’art. 242 del D.Lgs. 267/2000e s.m.i.;

· che non vi siano situazioni di soprannumero o eventuali eccedenze di personale per esigenze funzionali o sulla base della situazione finanziaria dell'Ente, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, il quale dispone che le Amministrazioni Pubbliche provvedano annualmente alla relativa ricognizione, dando atto che per l’anno 2016 la rilevazione è in corso di verifica e le assunzioni rimangono subordinate all’esito negativo della stessa;

· che l’ente abbia ridotto le spese di personale rispetto al triennio 2011-2013;

· che l’ente abbia predisposto il Piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 198/2006, il quale è stato inizialmente approvato con Orientamento di G.C. prot. 35329 nella seduta del 14.04.2015 e, in quanto oggetto di Contrattazione Collettiva Decentrata Integrativa, ai sensi dell’art. 19 del CCNL del comparto del 14.09.2000, sottoscritto in via definitiva il CCDI per il triennio 2015-2017 in data 11.06.2015; per l’anno 2018 si provvederà alla scadenza del triennio di validità del piano;

· che sia avvenuta la rideterminazione della dotazione organica (art. 6, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001), la cui consistenza complessiva determinata nel provvedimento di G.C. n. 380/56583 del 09.07.2013, confermata con i provv.ti di G.C. n. 763/106653 del 23.12.2013 e n. 782/116185 del 15.12.2014, risulta ulteriormente riconfermata nella sua consistenza con di deliberazione di G.C. n. 79/22504 del 23 febbraio 2016, controllata senza rilievi dal Collegio dei Revisori in data 17 febbraio 2016;

PRECISATO:

· che nella suddetta deliberazione del 23/02/2016 viene confermato anche per l’anno 2016, nell’attuale fase, lo specifico indirizzo in merito, significando la volontà di mantenere l’ammontare dei fondi destinati al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, utilizzando “risorse variabili” nel rispetto di quanto consentito  dall’art. 1 comma 236 della legge 208/2015 (c.d. legge di stabilità 2016), il cui testo nella sua attuale formulazione prevede che:

“236. Nelle more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con particolare riferimento all'omogeneizzazione del trattamento economico fondamentale e accessorio della dirigenza, tenuto conto delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1º gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non puo' superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2015 ed e', comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente.”

· che conseguentemente in riferimento al personale dell’area non dirigenziale: viene confermato l’ammontare – nel rispetto del limite di legge testè citato - delle somme ex art. 15, comma 2, del CCNL 1.4.1999 ed ex art. 15, comma 5, del CCNL del 1.4.1999, sussistendo le condizioni per la loro previsione in virtù dei processi di riorganizzazione costantemente effettuati da questo ente e ferma restando la sussistenza delle condizioni e delle procedure contrattuali propedeutiche da porre in essere per il loro mantenimento nell’ambito della costituzione del relativo fondo delle risorse decentrate;

· che in riferimento al personale dell’area dirigenziale: viene confermato l’ammontare delle somme ex art. 26, commi 2 e 3, del CCNL 23.12.1999 – nel rispetto del limite di legge testè citato -, sussistendo le condizioni per la loro previsione in virtù dei processi di riorganizzazione costantemente effettuati da questo ente e ferma restando la sussistenza delle condizioni e delle procedure contrattuali propedeutiche da porre in essere per il loro mantenimento nell’ambito della costituzione del relativo fondo delle risorse decentrate;

DATO ATTO che:
- l’entrata in vigore del D.Lgs. n. 23/2011 ha comportato, per i Comuni delle Regioni a statuto ordinario, l’introduzione del federalismo fiscale di cui alla legge n. 42/2009, in base al quale sono stati soppressi i trasferimenti statali diretti al finanziamento delle spese riconducibili alle funzioni fondamentali, ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera p) della Costituzione, ad eccezione dei contributi in essere sulle rate di ammortamento dei mutui contratti per investimento, destinato peraltro ad azzerarsi completamente nel 2017 per il Comune di Ferrara, e di altri contributi speciali di cui all’art. 119, comma 5, della Costituzione o non fiscalizzabili. L’importo previsto per il fondo di solidarietà comunale (FSC) tiene conto delle disposizioni previste dal D.L. n. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dei criteri di cui al D.L. n. 35/2013 e del D.L. n. 66/2014, convertito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014, n. 89, nonché delle disposizioni contenute nelle leggi n. 190/2014 (legge di stabilità 2015) e n. 208/2015 (legge di stabilità 2016). In particolare, la previsione del FSC è formulata tenendo conto sia della disposizione di cui al comma 457  della legge n. 208/2015 che esenta l’ente, in quanto colpito dal sisma del maggio 2012, da ulteriori riduzioni di risorse finanziarie nell’esercizio 2016, sia della disposizione di cui al comma 17 della stessa legge n. 208/2015 che stabilisce compensazioni agli enti locali per effetto delle modifiche introdotte sui principali tributi comunali (IMU e TASI);  
- con propria deliberazione C.C. P.G. n. 112882/2015, approvata in data 14/12/2015, si sono stabilite le condizioni agevolative valide nell’anno 2016, concernenti le tariffe dei musei;
- con provvedimento P.G. n. 22491/’16 del 23/2/2016,  la Giunta ha fissato le tariffe dei servizi a domanda individuale da erogarsi nel triennio 2016-2018 e determinato nella percentuale del 37,51% nel 2016, 36,15% nel 2017 e 37,11% nel 2018 il tasso di copertura dei costi ad essi relativi, utilizzando proventi tariffari e contributi specificamente destinati;

- per quanto riguarda l’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. 2016, le aliquote restano invariate e confermate nella struttura a scaglioni così come disposto dalla deliberazione di C.C. di cui al P.G. n. 38916/2015 del 25/05/2015;
RICHIAMATE le proprie deliberazioni n. 41163/2015 del 25/05/2015 e n. 29725/2014 del 28/04/2014 in materia di aliquote e detrazioni ai fini IMU, n. 41164 del 26/05/2015 in materia di aliquote ai fini TASI, nonché n. 47830 del 26/05/2015 per quanto riguarda le tariffe della TARI;
VISTI gli atti adottati dalla G.C. in data 01/12/2015, aventi  Prot. NN. 125395   e  125396, con i quali si sono fissati i prezzi delle aree PIP da cedere in proprietà o in diritto di superficie, ai sensi dell’art. 172, comma 1, lettera C) del D. Lgs. N. 267/2000;

CONSIDERATO che le aree PEEP disponibili sono state già tutte assegnate e che, quindi, al momento non esistono nuove aree di tale natura che siano cedibili in proprietà o in diritto di superficie;

DATO ATTO, altresì:

- che nel periodo 2016-2018 verrà fatto ricorso all’eventuale indebitamento da parte del Comune alle condizioni previste dagli articoli da 202 a 205-bis del D.Lgs n. 267/2000 e relative modifiche;

- che i rendiconti 2014 dei seguenti soggetti, pubblicati all’indirizzo internet http://www.comune.fe.it/index.phtml?id=1072 “Partecipazioni” e http://servizi.comune.fe.it/index.phtml?id=6876 “Istituzione Servizi Educativi” – ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. a) D. Lgs. N. 267/2000, sono stati approvati con i seguenti provvedimenti:

1. A.F.M. Farmacie Comunali Srl approvato il 20.03.2015

2. ISTITUZIONE SERVIZI EDUCATIVI, SCOLASTICI E PER LE FAMIGLIE, approvato con atto C.C. n. 34102/15 del 28.04.2015

3. A.M.S.E.F.C. SPA, approvato il 20.03.2015

4. HERA SPA, approvato il 28.04.2015

5. ATC SPA in liquidazione, approvato il 11.05.2015

6. FERRARA TUA SPA, approvato il 20.03.2015

7. AZIENDA SPECIALE CONSORTILE C.P.F. (in liquidazione), approvato il 13.05.2015

8. TPER SpA, approvato il 13.07.2015

9. A.M.I. FERRARA SRL, approvato il  15.04.2015

10. ACOSEA IMPIANTI SRL, approvato il 20.03.2015

11. ERVET SPA, approvato il 15.07.2015

12. SIPRO SPA, approvato il 29.04.2015

13. FERRARA IMMOBILIARE SPA – STU, approvato il 20.03.2015

14. HOLDING FERRARA SERVIZI SRL, approvato il 20.03.2015

15. LEPIDA SpA, approvato il 16.06.2015

16. BANCA ETICA, approvato il 26.05.2015

17. CUP 2000 Spa, approvato il 30.04.2015

- che nel bilancio di previsione 2016-2018, la quota del 50% dei proventi delle sanzioni amministrative per violazioni al codice della strada, al netto dell’accantonamento al relativo  fondo crediti di dubbia esigibilità,   viene destinata alle finalità di cui all’art. 208, comma 4 -  del decreto Legislativo 30/4/92, n. 285, come modificato dall’art. 40 della legge n. 120 del 29/7/2010;

RICHIAMATA la propria delibera di C.C. P.G. n. 15851/’16 del ________________, concernente l’approvazione del bilancio preventivo 2016-2018 dell’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie;

VISTO lo schema di programma triennale dei lavori pubblici 2016-2018 ed il relativo elenco dei lavori da realizzarsi nel triennio, i cui mezzi finanziari sono previsti nel bilancio di previsione, predisposto dalla Giunta con atto P.G. n. 104369 del 13/10/2015, ai sensi dell’art. 1 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 11/11/2011 e dell’art. 13 del D.P.R. n. 207/2010, dando atto che l’elenco stesso, emendato, è ricompreso all’interno del DUP;
VISTO il Piano delle Alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2016-2018 ai sensi dell’art. 58 legge n. 133/08 di cui all’atto di C.C. P.G. n. 11981/2016, i cui contenuti sono ricompresi all’interno del DUP;
CONSIDERATO che lo schema di bilancio di previsione 2016-2018 contiene previsioni di entrata e di spesa che rispettano le vigenti disposizioni in tema di vincoli di finanza pubblica di cui alla legge n. 208 del 28/12/2015, legge di stabilità 2016 (a tal fine si allega un prospetto – allegato “B” - contenente le previsioni di competenza  degli aggregati rilevanti ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica);      
VISTA l’allegata nota integrativa al bilancio di previsione (allegato “C”) avente una funzione descrittiva, informativa ed esplicativa dei dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio, il cui contenuto è stabilito dal punto 9.11 dell’allegato n. 4/1 al D. Lgs. n. 118/2011;
CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 46, comma 3, della legge 133/08 di conversione del D.L. 112/08, il limite massimo della spesa per il 2016 per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo;

VISTO il parere favorevole espresso dal Dirigente del Settore Finanze e Bilancio - proponente - in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto (art. 49 - 1° comma - D. Lgs. n. 267/2000);

VISTA l’allegata relazione del Collegio dei Revisori dei Conti ed il relativo parere espresso sulle proposte di bilancio di previsione 2016-2018 e documenti allegati; 

VISTO l’art. 82 comma 8 dello Statuto il quale dispone che: “Il Consiglio Comunale approva il bilancio in seduta di prima convocazione, con le procedure stabilite dal Regolamento consiliare”;

SENTITE la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;

D E L I B E R A 

- di approvare il Bilancio di Previsione Comunale per l’esercizio 2016-2018, redatto secondo lo schema di cui all’allegato n. 9 al D. Lgs. n. 118/2011,  le cui risultanze sono riportate in narrativa;

- di dare atto che l’organo di revisione economico – finanziaria si è espresso sui predetti documenti di bilancio mediante propria relazione, della quale, in atti, si conserva copia, denominata “Allegato A”;

- di dare atto che per quanto concerne i servizi a domanda individuale la Giunta Comunale ha adottato apposita delibera (P.G. n. 22491/’16 del 23/2/2016), stabilendo  la percentuale di copertura dei costi con tariffe  e contributi finalizzati in misura pari al 37,51% nel 2016, 36,15% nel 2017 e 37,11% nel 2018;
- di precisare, inoltre, che con provvedimento consiliare P.G. n. 112882/2015, approvato in data 14/12/2015, si sono stabilite le condizioni per fruire di tariffe agevolate nei musei nell’anno 2016; 

- di dare atto che le indennità di funzione e i gettoni di presenza degli Amministratori Comunali, per gli anni 2016-2018, vengono corrisposti nella misura stabilita con deliberazione di Giunta Comunale n. 2014-432 del 15/07/2014 e deliberazione di Consiglio Comunale n. 7/66425/2014 del 08/09/2014, in attesa degli importi che verranno stabiliti dal Decreto del Ministero dell'Interno da emanarsi ai sensi dell’art. 5,  comma 7, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni, nella  Legge n. 122/2010;

- di  dare atto che l’elenco dei lavori pubblici da avviarsi nel corso dell’anno 2016 ed il piano triennale 2016/2018 delle opere che s’intendono realizzare, così come il contenuto del  Piano delle Alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2016-2018, è ricompreso all’interno del DUP;
- di dare atto che si allega alla presente deliberazione un prospetto (allegato “B”) contenente le previsioni di entrata e di spesa in termini di competenza degli aggregati rilevanti ai fini della verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ai sensi della legge n. 208/2015;
- di dare atto che si allega alla presente deliberazione una nota integrativa al bilancio preventivo 2016-2018 (allegato “C”);
- di dare atto che si intendono confermate e vigenti anche per l’anno 2016 le disposizioni dell’art. 1 (aliquote per scaglioni) e dell’art. 2 (assoggetabilità di tutti i redditi all’addizionale senza alcuna esenzione) del Regolamento concernente l’aliquota dell’addizionale comunale I.R.P.E.F. per il Comune di Ferrara di cui alla deliberazione consiliare P.G. n. 38916 del 25/05/2015;

- di stabilire, ai sensi dell'art. 46, comma 3, della legge 133/08 di conversione del D.L. 112/08, il limite massimo della spesa per il 2016 per incarichi di collaborazione  nella misura di € 2.109.627,61 pari al 5% della previsione iniziale di spesa per personale di ruolo;
- di precisare che agli atti risultano conservati gli allegati al bilancio preventivo 2016-2018,  secondo l’elenco disposto ai  sensi dell’art. 14  del vigente Regolamento di contabilità e dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000;

-- di dare atto che il responsabile del procedimento amministrativo è la Dr.ssa Pierina Pellegrini  - Dirigente del Settore Finanze e Bilancio.

